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Introduzione

 

L’abuso di cocaina si configura come uno dei maggiori problemi di salute pubblica che contribuisce considerevolmente a danneggiare la società in termini di disturbi psichici, crimine, violenza ed esposizione neonatale alle sostanze d’abuso. L’abuso di cocaina è il risultato di una complessa interdipendenza di determinanti comportamentali, farmacologici e neurobiologici. Anche se la ricerca è ancora lontana dalla comprensione profonda del fenomeno, sono stati fatti enormi passi avanti nell’identificazione delle cause fondamentali di questo disturbo e nelle conseguenze a danno degli assuntori. Proprio su questo si focalizza il primo capitolo di questo libro che evidenzia inoltre i criteri nosografici che il Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali offre per una corretta diagnosi dei quadri di intossicazione da cocaina. Anche il trattamento terapeutico si è arricchito negli ultimi anni di contributi importanti che si stanno rivelando efficaci nel caso dell’abuso e della dipendenza da questa sostanza, il secondo capitolo raccoglie i più recenti studi sulle varie tipologie di trattamento e sulla validità di ognuna di esse. Tra le strategie terapeutiche maggiormente in uso viene effettuato un highlight sul caso specifico del Day Hospital di Psichiatria del Policlinico Universitario "A. Gemelli" di Roma, che offre un servizio di riabilitazione e trattamento multidimensionale per le dipendenze patologiche. Sono inoltre illustrati gli strumenti di valutazione pre e post trattamento utilizzati durante l'iter terapeutico come i questionari di autovalutazione l'SCL-90-R, l'ANINT-A36 e il S.A.I.D. 









Cap.I Psicopatologia legata al consumo di cocaina e criteri diagnostici

 

Il consumo di cocaina provoca molteplici effetti psichici e comportamentali dovuti ad alterazione di molteplici meccanismi cerebrali e il suo abuso causa effetti estremamente nocivi sull'organismo, sia che si tratti di un consumo a breve termine, sia a lungo a termine. 

L'assunzione di cocaina provoca un quadro di intossicazione che, inizialmente lieve e moderato, determina una condizione, riferita dagli assuntori, di benessere psicofisico ed euforia (rush) la cui durata varia da pochi minuti ad alcune ore, seguiti poi da un imminente stato di malessere all’attenuarsi degli effetti (crash).

Nelle successive assunzioni, la cocaina causa forme di intossicazione più gravi che possono culminare in overdose in cui compaiono segni evidenti di scompenso psichico e organico.

La cocaina genera inoltre un fenomeno denominato craving, il forte desiderio di ripetere l'assunzione della sostanza, prolungarne l'esperienza o riprenderne l'uso anche dopo lunghi periodi di astensione. Questa coazione a ripetere è la principale causa che determina il successivo instaurarsi di una forma di abuso e dipendenza anche dopo pochi contatti con la cocaina e si associa ad una conseguente sindrome di astinenza in caso di interruzione del consumo. 

Secondo le fonti del NIDA, il National Institute on Drug Abuse, la cocaina provoca effetti e disturbi psichici e fisici a breve termine dopo l’assunzione e a lungo termine nei consumatori cronici. L'effetto nocivo sulla psiche e sull’organismo sono di difficile previsione in quanto non è stata ancora individuata una correlazione con le dosi assunte.1. 

  Un altro importante fenomeno osservato è quello della comorbilità con altre sostanze (poliabuso) o con disturbi psichici sottostanti.

Il Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali – Text Revision (DSM–IV–TR) distingue i disturbi legati al consumo di cocaina in due macroaree: 

-  Disturbi da Uso di Cocaina: comprendono la dipendenza e l’abuso;

- Disturbi Indotti da Cocaina: si riferiscono a intossicazione, astinenza, delirium da intossicazione, disturbo psicotico indotto da cocaina con deliri o con allucinazioni, disturbo dell’umore indotto da cocaina,  disturbo d’ansia indotto da cocaina, disfunzione sessuale indotta da cocaina, disturbo del sonno indotto da cocaina e disturbo indotto da cocaina non altrimenti specificato.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




	
 

DISTURBI CORRELATI AL CONSUMO DI COCAINA




	
 

DISTURBI DA USO DI COCAINA


	
 

DISTURBI INDOTTI DA COCAINA





	
 


•Abuso di Cocaina



•Dipendenza da Cocaina



	
 


•Intossicazione da Cocaina



•Astinenza da Cocaina



•Delirium da Intossicazione da Cocaina



•Disturbo Psicotico indotto da Cocaina con Deliri



•Disturbo Psicotico indotto da Cocaina con Allucinazioni



•Disturbo dell’Umore indotto da Cocaina



•Disturbo d’Ansia indotto da Cocaina



•Disfunzione Sessuale indotta da Cocaina



•Disturbo del Sonno indotto da Cocaina



•Disturbo Correlato alla Cocaina Non Altrimenti Specificato








Tabella 1 - Disturbi correlati al consumo di cocaina secondo il DSM-IV-TR


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


Disturbi da uso di cocaina

 


Abuso di cocaina

 

Dai dati a disposizione circa l'uso di cocaina si stima che solo una minima parte di coloro che riferiscono di aver consumato questa sostanza giunge all'osservazione clinica e riporta disturbi o complicanze cliniche correlati al consumo dello stupefacente. La maggioranza, quindi, dei 12 milioni di europei che, stando ai dati del 2007, hanno provato almeno una volta la cocaina non sviluppano una dipendenza o un abuso della sostanza, ma ne fanno un uso cosiddetto ricreazionale che non si prolunga nel tempo. 

L'abuso di cocaina è un fenomeno che può manifestarsi nelle fasi iniziali di assunzione della sostanza: il consumo della sostanza non avviene in modo forzato per calmare eventuali sintomi di astinenza e i periodi di assunzione possono essere molto diradati e distanti tra loro. Un uso di questo genere non mette al riparo l'individuo da forme di intossicazione sia lievi che più gravi, né di sviluppare forme di dipendenza in futuro. Nella fase di abuso il soggetto non è completamente consapevole di avere un comportamento patologico rispetto al consumo: a fronte di pressioni esterne da parte di familiari o amici volti alla modifica del comportamento in atto, l'individuo non ha percezione del problema. Il legame presente con la sostanza in questa fase è puramente connesso agli effetti rinforzanti positivi quali il piacere, l'euforia e la soddisfazione mentre mancano gli effetti trasformanti della cocaina2.

La condotta nei confronti del consumo di cocaina assume le caratteristiche del comportamento impulsivo quali l'azione per la ricerca e il soddisfacimento del piacere ma si presentano i primi segnali problematici connessi all'uso che influiscono inevitabilmente sulla quotidianità: l'individuo può infatti trovare difficoltà nello svolgimento dei propri impegni di studio o di lavoro o trascurare l'ambiente familiare. Il DSM-IV-TR definisce l'abuso di sostanze come "modalità di consumo che porta a menomazione clinicamente significativa" e, tale consumo, è descritto in termini di tempo e di ricorrenza del comportamento.

 



	
 

CRITERI DIAGNOSTICI PER L'ABUSO DI SOSTANZE



	
 

A. Una modalità patologica d'uso di una sostanza, che porta a menomazione o a disagio clinicamente significativi, come manifestato da una (o più) delle condizioni seguenti, ricorrenti entro un periodo di 12 mesi:

 


1.uso ricorrente della sostanza risultante in una incapacità di adempiere ai principali compiti connessi con il ruolo sul lavoro, a scuola o a casa (per es., ripetute assenze o scarse prestazioni lavorative correlate all’uso della sostanza; assenze, sospensioni o espulsioni da scuola correlate alla sostanza; trascuratezza nella cura dei bambini o della casa);


 


2.ricorrente uso della sostanza in situazioni fisicamente rischiose (per es., guidando un’automobile o facendo funzionare dei macchinari in uno stato di menomazione per l’uso della sostanza);


 


3.ricorrenti problemi legali correlati alla sostanza (per es., arresti per condotta molesta correlata alla sostanza);


 


4.uso continuativo della sostanza nonostante persistenti o ricorrenti problemi sociali o interpersonali causati o esacerbati dagli effetti della sostanza (per es., discussioni coniugali sulle conseguenze dell’intossicazione, scontri fisici).


 

B. I sintomi non hanno mai soddisfatto i criteri per Dipendenza da sostanze.






Tabella 2 -Criteri diagnostici per l'abuso di sostanze secondo il DSM-IV-TR


 

 


Dipendenza da cocaina

 

L'elemento caratterizzante il passaggio dal consumo ricreazionale e d'abuso alla dipendenza è dato dalla modificazione della modalità di assunzione della cocaina che passa da un utilizzo per provare piacere (rinforzo positivo) all'utilizzo per non provare malessere (rinforzo negativo). La cocaina produce intense sensazioni psichiche e fisiche dopo la sua assunzione. Gli effetti positivi sono estremamente vividi e quindi dopo aver consumato la sostanza anche per breve tempo un individuo può sviluppare una forte dipendenza psicologica da essa. La sostanza fumata in forma di crack provoca una rapidissima assuefazione e dipendenza fin dalle prime dosi assunte3. Con il progredire dell'abuso cronico un altro elemento caratterizzante è l'abbandono di forme di attività piacevoli in favore del solo consumo della sostanza.

La fase di dipendenza da cocaina è costituita dall'assunzione ripetitiva della sostanza e da comportamenti volti alla ricerca costante e al consumo di essa. In questa condizione il consumatore può spendere tempo, denaro ed sforzi per procacciarsi la sostanza e può compiere atti lesivi o antisociali per il suo raggiungimento. Inoltre si riscontrano a carico del paziente gravi problemi personali, di salute, sociali e relazionali senza che la situazione si modifichi per questo e spesso senza che la stessa persona riconosca di avere un problema per lungo tempo. Una brusca interruzione dell'assunzione in questa fase porta a una sintomatologia rappresentata in massima parte da disforia, ipersonnia, aumento dell’appetito e da comportamenti strettamente correlati al craving. Il fenomeno del craving è caratterizzato sia da fattori psicologici che organici e può manifestarsi prima di una condizione di consumo, immediatamente dopo la cessazione degli effetti di una assunzione o anche a distanza di tempo da un periodo di consumo attivandosi per stimoli svariati sia esterni (ambientali) che interni all’individuo. In questa fase emergono disturbi psichici e fisici da intossicazione cronica e il soggetto è costantemente a rischio di intossicazione acuta grave durante gli episodi di consumo.

Le osservazioni cliniche riferiscono che il rischio di sviluppare dipendenza è aumentato quando c'è una maggiore disponibilità di cocaina, o quando essa viene assunta tramite vie di somministrazioni più rapide. Altro fattore di rischio molto importante è l’età di inizio del consumo della sostanza per lo sviluppo della paranoia indotta da cocaina caratterizzata dallo un delirio persecutorio e forte sospettosità verso gli altri.
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